
cantieri montelupo 2024
Mostra diffusa

a cura di Christian Caliandro

in collaborazione con

Giovanni Ceruti, Victoria DeBlassie
Pamela Diamante, Veronica Montanino

Ivana Antonini, Patrizio Bartoloni, 
Stefano Bartoloni, Veronica Fabozzo, 
Beatriz Irene Scotti, Marco Uliveri

Opening e visita guidata con il curatore
Partenza da La Locanda del Moro
Piazza della Libertà, 14
Montelupo Fiorentino
Fino al 6 gennaio 2025

Venerdì 15 novembre 2024 
ore 17:00

Info: 
museo@comune.montelupo-fiorentino.fi.it
+39 0571 917650

e con le opere di: Isa Chevasco, Hugo Ciappi, 
Gabriele Hoxha, Milo Maricelli, 
Demis Rosa, Chiara Siddu

t o s c a n a
i n c o n
t em p o
r a n e a
2 0 2 4

CANTIERI MONTELUPO 2024

La mostra (o non-mostra) diffusa dei Cantieri Montelupo 2024 presenta 
i risultati di questa quarta edizione del programma di residenze realiz-
zato dalla Fondazione Museo Montelupo con il sostegno del bando To-
scanaincontemporanea e curato da Christian Caliandro.

Per l’edizione 2024 si è deciso di apportare alcune modifiche all’intero 
processo: innanzitutto, la permanenza degli autori è stata ampliata da 
7 a 10 giorni, proprio per consentire loro una più intensa e profonda im-
mersione nell’ambiente delle botteghe a loro assegnate, e una crescita 
significativa nella relazione con i ceramisti che li accompagnano nella 
ricerca; le quattro residenze sono partite l’11 settembre e si sono con-
cluse il 10 ottobre, dunque in un arco di tempo molto concentrato, con 
un ulteriore mese per completare le rispettive produzioni. Resta fissa 
l’idea di coinvolgere artisti senza esperienza pregressa nella ceramica, 
con background stili molti diversi tra loro, e di dare vita a una collabora-
zione creativa paritaria con gli artigiani, ispirata al dialogo e allo scam-
bio di pratiche e idee. 

Per quest’anno, inoltre, si è scelto di far dialogare le opere con gli spazi 
vivi del centro storico di Montelupo Fiorentino: bar, botteghe, negozi, ri-
storanti. I lavori realizzati da Victoria DeBlassie, Veronica Montanino, 
Pamela Diamante e Giovanni Ceruti insieme – come prevede il format 
ormai ben rodato del progetto – ai ceramisti Beatriz Irene Scotti e Ve-
ronica Fabozzo, Ivana Antonini, Patrizio e Stefano Bartoloni, e con 
il contributo creativo di Marco Ulivieri, si inoltrano dunque nel tessuto 
della realtà quotidiana di questi spazi (che non sono spazi espositivi). Lo 
fanno anche le opere dei giovanissimi Isa Chevasco, Hugo Ciappi, Ga-
briele Hoxha, Milo Maricelli, Demis Rosa e Chiara Siddu. Fino quasi 
a mimetizzarsi con gli oggetti che popolano la loro esistenza ‘normale’. 

È un modo, questo, per connettere ancora di più questo progetto alla 
comunità: dopo le sfide poste ad artisti e ceramisti durante il periodo 
delle residenze, Cantieri Montelupo propone questa ulteriore sfida 
agli spettatori che visiteranno la non-mostra fino al 7 gennaio 2025: 
scoprire le opere nei luoghi, (ri)scoprire i luoghi attraverso le opere. 

 




